
PIAZZA DELLE ARTI 
Progetto di rigenerazione urbana in Via Mazzacurati 89

Il progetto mira ad intraprendere una 
sperimentazione sugli spazi pubblici limitrofi al 
mercato di Via Mazzacurati con la partecipazione 
attiva delle realtà artistiche presenti. Si intende 
avviare il processo di trasformazione a partire 
dalla regolarizzazione di queste ultime che da anni 
occupano i locali commerciali che insistono su 
questi spazi. L’assegnazione dei locali alla comunità 
di artisti diverebbe riconoscimento dell’impegno 
profuso negli anni per manutenere e animare questa 
parte di quartiere e contemporaneamente possibilità 

per essa di intervenire con maggiore efficacia nella 
cura dello spazio pubblico. Attraverso un protocollo 
d’intesa sottoscritto tra Roma Capitale, Ater e 
il raggruppamento tra le associazioni (soggetto 
terzo con forma giuridica) si scioglierebbe il nodo 
proprietario perchè questo soggetto terzo divenuto 
assegnatario dei locali si farebbe carico della loro 
manutenzione ordinaria e straordinaria a patto di 
prendersi cura anche dello spazio pubblico attraverso 
l’organizzazione di momenti di animazione sociale 
e culturale.
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RESIDENZE PER ANZIANI
sul modello del condominio solidale torinese (http://
www.programmahousing.org/ita/Sperimentazioni/
Condominio-Solidale-A-casa-di-zia-Jessy) 
sviluppato in collaborazione con la compagnia di 
San Paolo;
RESIDENZE SPECIALI LGBT
sul modello del progetto attivato sempre a Torino 
dall’associazione Quore in accordo con ATC Torino 
(https://www.quore.org/to-housing-accoglienza-
lgbtqi/). 

LE TORRETTE DI CORVIALE 
Progetto di rigenerazione urbana in Via Ettore Ferrari

Il progetto mira alla regolarizzazione delle 
famiglie occupanti i locali denominati le torrette e 
contestualmente alla loro rigenerazione. Le famiglie 
verificati i requisiti per la casa popolare, grazie alla 
Legge Regionale 9/2017, posso essere trasferiti in 
alloggi Ater mentre i locali liberati potrebbero essere 
interssati da diversi progetti speciali:
RESIDENZE UNIVERSITARIE 
sul modello di Aler Milano (https://aler.mi.it/
residenze-universitarie/);
RESIDENZE PER ARTISTI
si potrebbe creare una collaborazione con le tante 
Accademie presenti a Roma e corrispondere così 
alla vocazione originaria delle torrette (progetto 
Fiorentino);

torretta

nuove residenze

attrezzature di servizio 
alle nuove residenze

torretta torretta torretta

torrette totale 4
numero totale famiglie occupanti 6 
metri cubi singola torretta 532 
metri cubi totali torrette 2.128

atelier totale  3
metri cubi singolo atelier 1.380
metri cubi totali atelier    4.140

Sportello casa

atelier atelier atelier



Le letture si svolgeranno nel pomeriggio e saranno 
affidate a voci esperte del mondo radiofonico. Le 
letture daranno anche la possibilità di cogliere dai 
testi scelti i pensieri del maestro che andranno poi 
a costituire l’installazione “i muri parlanti”. Questa 
installazione ha lo scopo non soltanto di abbellire il 
corridoio interno al Corviale ma attraverso le parole 
di Rodari raccontare il quartiere in modo nuovo. 
La narrazione che si fa del Corviale relega i suoi 
abitanti in ruoli stereotipati quelli che popolano la 
periferia degradata. Una narrazione “subita” che per 
cambiare necessita di nuove immagini e parole.

LE PAROLE DI GIANNI RODARI
Letture nella cavea e installazione “I muri parlanti”

In occasione del centenario dalla nascita di 
Gianni Rodari, il Laboratorio di città Corviale in 
collaborazione con la biblioteca di Roma “Renato 
Nicolini” e il comitato “centoRodari” dell’istituzione 
Biblioteche di Roma, organizza nella cavea del 
mercato una serie di letture ad alta voce dei testi di 
uno dei più grandi autori della letteratura italiana 
del Novecento. Obiettivo dell’iniziativa è in primo 
luogo quello di rendere omaggio a Rodari e in 
secondo luogo avvicinare i giovani e meno giovani 
alla lettura attraverso le parole di chi con le parole 
ha reso e continua  a rendere il mondo più bello.



Il Laboratorio di Città Corviale, nell’ambito 
dell’attività di accompagnamento sociale al 
programma di trasformazione del Piano Libero, 
promuove il Progetto della Memoria.

I lavori che stanno trasformando il Piano Libero 
del Corviale impongono una riflessione su come 
conservare traccia di una storia che ha reso famoso 
il “Serpentone” e la memoria delle tante microstorie 
che vi si sono svolte. 
Il Progetto della Memoria, attraverso l’arte nelle 
sue differenti espressioni, racconta il vissuto delle 
famiglie che nel corso degli ultimi venti anni hanno 
plasmato lo spazio attraverso micro trasformazioni, 
immaginando soluzioni per abitare spazi progettati 
per altre funzioni.

Dopo aver documentato le prime fasi della 
trasformazione, il Laboratorio organizza una Mostra   
dei materiali raccolti all’interno degli spazi della 
sala condominiale del lotto 1.  La Mostra costituisce 
una prima occasione di restituzione pubblica delle 
storie e delle memorie delle famiglie occupanti, 
ma anche un primo momento di riappropriazione 
simbolica degli spazi comuni del Piano Libero.

MOSTRA DELLA MEMORIA
Documentazione della trasformazione del Piano Libero


